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GESTIONE DEI CRITERI DELLE LISTE DI ATTESA DEI SERVIZI  

SANITARI E SOCIO-SANITARI ACCREDITATI 
 
 

1. Centro Diurno Disabili “L’officina delle Abilità” 
Le liste di attesa sono gestite dal Comune di Milano - Unità Coordinamento Servizi Diurni - Direzione 
Politiche Sociali, con un criterio cronologico, che invia direttamente i nuovi utenti, i quali iniziano la 
frequenza in coincidenza con la dimissione di un bambino. 
Per i bambini inseriti in solvenza la lista d’attesa è gestita dalla direzione de L’abilità, che di concerto 
con il responsabile del servizio fa una valutazione di pertinenza in base alle caratteristiche dei gruppi 
in cui l’utente deve essere inserito 
 
 
2. Residenzialità per minori con gravissima disabilità: “La casa di L’abilità “ 
La gestione della lista di attesa è di competenza della ATS Città di Milano, Dipartimento PIPSS 
UOC Percorsi integrati per la cronicità 
 
 
3. Centro territoriale riabilitativo semiresidenziale: “Le Piccole Case” 
L’accesso al Centro è subordinato all’inserimento nella lista di attesa specifica per tipologia del 
trattamento richiesto (First care, Social approach, Global approach, Logopedia e comunicazione) nel 
rispetto delle disponibilità. 
Lo scorrimento della lista avviene secondo l’ordine di prenotazione subordinato all’accettazione da 
parte delle famiglie delle modalità proposte dalla struttura per l’erogazione del trattamento (orari, 
grado di coinvolgimento della famiglia, indicazione medica). 
All’interno del criterio meramente cronologico e di setting assistenziale richiesto, hanno la priorità 
pazienti di età inferiore ai 3 anni e fratelli di bambini già in carico. 
La lista d’attesa è trascritta su apposito registro; poiché la lista d’attesa prevista può essere 
superiore ad un mese, la direzione provvede a revisione semestrale con aggiornamento dei tempi 
all’utenza che ne farà richiesta. 

  
 


